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D E L I B E R A Z I O N E GIUNTA C O M U N A L E 

OGGETTO: COSTITUZIONE UFFICIO COMPETENTE PER I PROCEDIMENTI D ISC IPL INARI . -

L'AnriD 2010 il giorno 29 del mese di S e t t e m b r e , nella sala delle adunanze del Comune intestato, convocata 

la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei signori: 

1 Presente Assente 
Sposato Antonio Sindaco S I 
De Paola Domenico A s s e s s o r e S I 
Marini Cesare A s s e s s o r e S I 
Locanto Gaetano A s s e s s o r e S I 
Gabriele Adriano A s s e s s o r e s i 
De Simone Leonardo A s s e s s o r e S I 
Sposato Adriano A s s e s s o r e S I 

Con la partecipazione del Segretario Comunale, D r . Be l lucc i S a l v a t o r e 

Il Sindaco Avv. S p o s a t e A n t o n i o , constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 



OGGETTO: COSTITUZIONE UFFICIO COMPETENTE PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI=. 
LA GIUNTA COMUNALE 

R i c h i a m a t o il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed in particolare l'art. 55 bis, rubricato "Forme e termini del procedimento disciplinare", 
introdotto dall'art. 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 per il quale: 1 

1. Per le in fraz ion i di m i n o r e gravi tà , per l e quali è prev is ta l ' i rrogaz ione di s a n z i o n i superiori al r improvero verbale ed inferiori al la s o s p e n s i o n e dal s e r v i z i o c o n p r i v a z i o n e de l la 
re tr ibuz ione per più di diec i g iorn i , il p r o c e d i m e n t o d i sc ip l inare , s e il r e s p o n s a b i l e del la struttura ha qual i f ica d ir igenzia le , si s v o l g e s e c o n d o le d i spos i z ion i del c o m m a Q u a n d o il 
r e s p o n s a b i l e d e l l a struttura n o n ha q u a l i f i c a d i r igenz ia l e o c o m u n q u e per le in fraz ion i punibi l i con sanzioni più gravi di quel le ind icate nel primo per iodo , il p r o c e d i m e n t o d isc ip l inare 
si s v o l g e s e c o n d o l e d i s p o s i z i o n i del quarto c o m m a . A l l e in fraz ion i per l e qual i è prev i s to il r improvero verba le si appl ica la d i sc ip l ina stabi l i ta dal contratto co l l e t t i vo . 
2 . Il r e s p o n s a b i l e , c o n q u a l i f i c a d ir igenz ia le , d e l l a struttura in cui il d i p e n d e n t e lavora, a n c h e in p o s i z i o n e di c o m a n d o o di fuori ruolo , quando ha no t i z ia di c o m p o r t a m e n t i punibi l i 
c o n t a l u n a d e l l e s a n z i o n i d isc ip l inar i di cui al c o m m a 1, p r i m o p e r i o d o , s e n z a i n d u g i o e c o m u n q u e non oltre venti giorni contes ta per iscritto l 'addebito al d i p e n d e n t e m e d e s i m o e lo 
c o n v o c a per il con tradd i t tor io a sua d i fesa , con l ' eventua le a s s i s t e n z a di un procuratore o v v e r o di un rappresentante de l l ' a s soc iaz ione s i n d a c a l e cui il lavoratore a d e r i s c e o c o n f e r i s c e 
m a n d a t o , con un p r e a v v i s o di a l m e n o dieci g iorni . Entro il t e r m i n e f i s s a t o , il d i p e n d e n t e c o n v o c a t o , se non intende presentarsi , può inv iare una m e m o r i a scritta o , in c a s o di g r a v e ed 
o g g e t t i v o i m p e d i m e n t o , f o r m u l a r e m o t i v a t a i s tanza di rinvio del t e r m i n e per l ' e serc iz io d e l l a sua d i f e sa . D o p o l 'espletamento de l l ' eventua le ulteriore attività istruttoria, il re sponsab i l e 
d e l l a struttura c o n c l u d e il p r o c e d i m e n t o , c o n l'atto di a r c h i v i a z i o n e o di i r r o g a z i o n e de l la sanz ione , entro sessanta giorni dal la c o n t e s t a z i o n e del l 'addebito . In c a s o di d i f f e r i m e n t o 
s u p e r i o r e a d iec i g iorni del t e r m i n e a d i fesa , per i m p e d i m e n t o del d i p e n d e n t e , il t e r m i n e per la c o n c l u s i o n e del proced imento è prorogato in misura corr i spondente . Il d i f f e r i m e n t o può 
e s s e r e d i s p o s t o per una s o l a v o l t a nel c o r s o del p r o c e d i m e n t o . L a v i o l a z i o n e dei termini stabiliti nel presente c o m m a comporta , per l 'amminis traz ione , la d e c a d e n z a dal l 'az ione 
d i s c i p l i n a r e o v v e r o , per il d i p e n d e n t e , da l l ' e serc iz io del diritto di d i f e s a 
3 . Il r e s p o n s a b i l e d e l l a struttura, s e non ha q u a l i f i c a d i r i g e n z i a l e o v v e r o s e l a s a n z i o n e da appl icare è più grave di q u e l l e di cui al c o m m a 1, pr imo per iodo , t rasmet te gli atti, entro 
c i n q u e giorni da l la n o t i z i a del fatto, a t l 'uf f ìc io ind iv iduato ai s e n s i del c o m m a 4, al l ' interessato. 
4 . C i a s c u n a a m m i n i s t r a z i o n e , s e c o n d o il proprio o r d i n a m e n t o , i n d i v i d u a l ' u f f i c i o c o m p e t e n t e per i procediment i disciplinari ai sensi del c o m m a 1, s e c o n d o per iodo . Il predetto u f f i c i o 
c o n t e s t a l ' addeb i to al d i p e n d e n t e , l o c o n v o c a per il contraddi t tor io a s u a d i f e s a , i s tru isce e c o n c l u d e il p r o c e d i m e n t o s e c o n d o quanto previsto nel c o m m a 2, m a , s e la s a n z i o n e da 
a p p l i c a r e è più g r a v e di q u e l l e di cui al c o m m a 1, pr imo p e r i o d o , c o n a p p l i c a z i o n e di termini pari al d o p p i o di quell i iv i stabiliti e s a l v a l 'eventuale s o s p e n s i o n e ai sensi de l l 'art ico lo 
5 5 - t e r . Il t e r m i n e per la c o n t e s t a z i o n e de l l 'addebi to decorre d a l l a data di r i c e z i o n e degl i atti trasmess i ai sensi del c o m m a 3 o v v e r o dal la data ne l la quale l 'u f f i c io ha a l t r i m e n t i . 
a c q u i s i t o no t i z ia de l l ' in f raz ione , m e n t r e la d e c o r r e n z a del t e r m i n e per l a c o n c l u s i o n e del p r o c e d i m e n t o resta c o m u n q u e fissata a l la data di pr ima a c q u i s i z i o n e del la not iz ia 
de l l ' in f raz ione , a n c h e s e a v v e n u t a da parte del r e s p o n s a b i l e d e l l a struttura in cui il d i p e n d e n t e lavora. La v i o l a z i o n e dei termini di cui al presente c o m m a comporta , per 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e , la d e c a d e n z a da l l 'az ione d i sc ip l inare o v v e r o , per il d i p e n d e n t e , da l l ' e serc iz io del diritto di difesa! 
5 . O g n i c o m u n i c a z i o n e al d i p e n d e n t e , ne l l 'ambito del p r o c e d i m e n t o d i sc ip l inare , è e f fe t tuata tramite posta e lettronica certif icata, nel c a s o in cui il d i p e n d e n t e d i s p o n e di idonea c a s e l l a -

di pos ta , o v v e r o tramite c o n s e g n a a m a n o . Per le c o m u n i c a z i o n i s u c c e s s i v e a l la c o n t e s t a z i o n e del l 'addebito , il d i p e n d e n t e può indicare, altresì, un numero di f a x , di cui egli o il suo-:, 
procuratore abb ia la d i sponib i l i tà . In al ternat iva all 'uso d e l l a pos ta e l e t t ron ica cert i f i cata o del f a x ed altresì de l la c o n s e g n a a m a n o , le c o m u n i c a z i o n i s o n o e f fe t tuate tramite •• 
r a c c o m a n d a t a p o s t a l e c o n r i c e v u t a di ritorno. Il d i p e n d e n t e ha diritto di a c c e s s o agli atti istruttori del p r o c e d i m e n t o . È e s c l u s a l 'appl icaz ione di termini diversi o ulteriori rispetto a -
quel l i stabil i t i nel p r e s e n t e art ico lo; 

Considerato che: 
> ai sensi dell'art. 55 bis del D.lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 69 del D.lgs. 150/2009, sono individuate nuove forme e termini 

del procedimento disciplinare; . . . 
> le sanzioni si distinguono in tre categorie di gravità: rimprovero verbale, sanzioni di minore gravità (superiore al rimprovero verbale e 

inferiore alla sospensione dei servizio con privazione della retribuzione per non più di 10 giorni) e sanzioni di maggiore gravità 
(quando la sanzione è superiore alla sospensione del servizio con privazione della retribuzione per più di 10 giorni); 

> le nuove disposizioni attribuiscono la competenza per i procedimenti per l'applicazione delle sanzioni disciplinari per le infrazioni di 
minore gravità al Responsabile della struttura, con qualifica dirigenziale; " ; ; > 

> nella struttura organizzativa dell'Ente non vi è alcun dipendente con qualifica dirigenziale e pertanto risultano applicabili le 
disposizioni di cui al terzo comma del riportato articolo 55-bis; 

> il 4°comma deU'art.55bis stabilisce che ciascuna amministrazione individua l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari; 
> la funzione di detto ufficio è quella di contestare l'addebito al dipendente, istruire il procedimento disciplinare ed adottare l'atto 

conclusivo del procedimento (la sanzione); 
> a seguito dell'istituzione dell'Ufficio, è necessario ripubblicare secondo le modalità previste dal D.Lgs.vo 27.10.2009, n. 150, la 

normativa di riferimento che sarà costituita dagli estratti dei CCNL di comparto e dalle norme contenute nel succitato D. Lgs.vo al 
fine di renderle costitutive e conoscibili a tutto il personale dipendente; 

Dato atto che: 
> stante la struttura organizzativa dell'Ente, si rende necessario individuare il predetto Ufficio competente per i procedimenti 

disciplinari, che risponda alle modifiche normative intervenute; 
> l'unica figura esistente nella struttura che si intende equiparata a! dirigente è quella del Segretario Generale; 

Considerata la rilevanza della materia e soprattutto la necessaria conoscenza tecnico giuridica nonché la garanzia di terzietà nella 
gestione di eventuali procedimenti disciplinari conduce all'attribuzione delle predette funzioni all'ufficio del Segretario Comunale p.t. quale 
componente unico del predetto Ufficio dei procedimenti disciplinari; 



Ritenuta pertanto la obbligatorietà di individuare, come prescritto dal succitato art.55 bis comma 4, l'ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari al fine di garantire il corretto svolgimento del rapporto di lavoro con la prevista ed obbligatoria, ove previsto, 
azione disciplinare; 

Ritenuto altresì prevedere idonea garanzia degli interessi dell'Ente e per quanto tale eventuali procedimenti disciplinari di 
rilevante gravità sanzionabili con sospensione superiore a giorni 10 o del licenziamento, siano sottoposti alla preventiva approvazione della 
Giunta Comunale su proposta motivata dell'Ufficio procedimenti disciplinari; 

Preso atto del parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49 - 3° comma -
del TUEL, dal Responsabile del Servizio Amministrativo-contabile e dato atto che il presente provvedimento, per sua natura, non 
necessità di parere contabile; 

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge: 
D E L I B E R A 

1. di approvare, riconoscere e ritenere la parte narrativa che precede integralmente trascritta e riportata nel presente dispositivo; 
2. di istituire nell 'Ente l 'Ufficio Procedimenti Disciplinari, ai sensi del 4 comma dell'art. 55-bis, del D.Lgs. n°l 65/2001 ; 
3. di individuare nel Segretario Generale, quale organo monocratico, il Responsabile dell 'Ufficio Procedimenti Disciplinari, il 

quale si avvarrà, in base alle necessità, dell'ausilio di un dipendente di volta in volta individuato; 
4. di dare atto che l 'individuazione del Segretario Generale è conforme alle finalità pubbliche per garantire il corretto 

svolgimento dell 'azione amministrativa, in considerazione del ruolo e della alta professionalità posseduta; 
5. di dare atto che: 

a. è competenza dei Responsabili di Servizio la vigilanza sulla disciplina del personale assegnato, il controllo 
sull'assolvimento dei doveri da parte del personale dipendente e l'accertamento delle violazioni a tali doveri costituenti 

• infrazioni disciplinari; 
b. la determinazione di dare avvio al procedimento disciplinare è di competenza del Segretario Generale o di ciascun 

Responsabile di Servizio per il personale assegnato; . '---
c. spetta al ciascun Responsabile di Servizio l'irrogazione del rimprovero verbale per il personale a lui assegnato; 
d. spetta al Segretario Generale l'irrogazione e l'applicazione delle altre sanzioni disciplinari o l'irrogazione e 

l 'applicazione del rimprovero verbale per il personale a lui assegnato; 
e. il Segretario Generale provvede entro 20 giorni, ad avviare il procedimento disciplinare motu proprio o su segnalazione 

dei Responsabili dei Servizi comunali cui è assegnato il lavoratore ed ad effettuare tutti gli adempimenti previsti sino 
all 'adozione dell'atto conclusivo del procedimento (sanzione) entro 60 giorni dalla delle segnalazioni; ; 

f. il Segretario Generale dovrà verificare il rigoroso rispetto dei termini degli eventuali provvedimenti disciplinari ed il 
; . rispetto di tutte le norme poste a garanzia dell'incolpato; \ 

6. di precisare che all 'Ufficio Procedimenti Disciplinari sono attribuite le competenze previste dalla vigente normativa in 
materia di sanzioni disciplinari e, segnatamente, dal CCNL 6 Luglio 1995, come modificato dal CCNL 22 Gennaio 2004 e 
dal CCNL 11 Aprile 2008, nonché dal D.Lgs. 150/2009; ; ' 

7. di stabilire che per sanzioni disciplinari superiori a 10 giorni di sospensione e per il licenziamento, il provvedimento 
sanzionatorio deve essere sottoposto alla preventiva approvazione della Giunta Comunale, . su proposta motivata del 

' Segretario Generale; : . v ' .^ ^'-H „ ' 
8. di dare atto che a far data dall'adozione del presente atto s'intendono abrogate tutte-te-disposizioni contenute nelle 

deliberazioni adottate precedentemente in materia. . 
9. di dare atto che dal presente provvedimento non deriva nuova o maggiore spesa a carico del bilancio comunale; 
10. di incaricare il Responsabile del Servizio Amministrativo di ripubblicare la normativa inerente i procedimenti disciplinari 

• secondo le direttive impartite dal Segretario Comunale; ' . . 
11. di rendere nota ai dipendenti l 'adozione del presente atto con la pubblicazione sul sito web e all 'albo pretorio dell'Ente; 
12. di comunicare il presente atto, per opportuna informazione, alle R.S.U. e di notificarlo ai Responsabili di Servizio; 
13. di dare atto che quanto disposto con il presente atto entra in vigore dal momento della sua pubblicazione all'albo pretorio; 
14. di dichiarare con successiva e separata votazione unanime il presente atto immediatamente eseguibile. 



I! presente verbale è sottoscritto come segue: 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

Si certifica che la suestesa deliberazione: 

• Affissa all'Albo dell'Ente d a M i / W al h / t i / L o i o 

• Registro Albo 

• Trasmesso elenco ai Capigruppo Consiliari in da tac i / f / l o i ° 


